
Stranieri Parla il presidente dell'Aie Sergio Campana 
tormentone «I club hanno comprato troppo all'estero 
contìnuo e ora vogliono aggirare le regole: Matarrese 

rispetti i patti, Nizzola sia coerente» 

«Fermi tutti» 
A pochi giorni dalla rielezione (2 agosto) di Anto
nio Matarrese alla presidenza della Federcalcio, il 
calcio italiano è alle prese con il crescente polvero
ne della «questione-stranieri». Da una parte la nor
mativa stipulata nemmeno tre mesi fa (solo tre stra
nieri in campo, gli altri in tribuna), dall'altra i presi
denti che tentano di forzare la normativa. Parla il 
presidente dell'Assocalciatori, Sergio Campana. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • ROMA. Un mese di tira e 
molla, ad aprile, fra scioperi 
minacciati e sospesi, per crea
re un «catenaccio» all'indiscri
minata caccia all'acquisto de
gli stranieri. Alla fine, una nor
mativa sudatissima ottenuta 
dopo estenuanti trattative con 
Matarrese, protagonista di una 
parziale retromarcia 24 ore do
po con Nizzola: il presidente 
federale nell'anno della sua 
pressoché scontata rielezione, 
strizza l'occhio ai presidenti 
che gli garantiscono il mante
nimento della poltrona. Natu
ralmente Sergio Campana lo 
sa benissimo: ma adesso, di 
fronte alla crescente pressione 
dei club per forzare la fresca 
normativa (solo tre stranieri in 
campo, gli altri neppure in 
panchina: e quasi tutte le so
cietà hanno stranieri in esube
ro), e di fronte alla richiesta 
esplicita di Nizzola e agli esca
motage delle amichevoli estive 
«non ufficiali» per aggirare i di
vieti, lo storico leader dell'Aie è 
preoccupato. «Quando abbia
mo sottoscritto l'ultimo accor
do sugli stranieri, la nostra 
preoccupazione più grande è 
stata quella di «chiudere» la 
trattativa fino al '96. Una ga
ranzia, però in parte intaccata 
da quanto a poche ore di di

stanza concordarono Matarre
se e Nizzola, con nostra sor
presa. Tuttavia, ero sicuro che i 
presidenti dei club sarebbero 
tornati presto alla carica: ades
so vorrebbero il quarto stranie
ro in panchina, domani maga
ri lo vorrebbero subito in cam
po, e dopodomani chissà. Per 
fortuna ci sono degli accordi 
scritti, anche se poi non si sa 
mai», 

Perché, «non si sa mal»? 
Perché Matarrese fra pochi 
giorni deve essere rieletto con i 
voti dei presidenti: e mi auguro 
non abbia «cambiali da paga
re» nei loro confronti, come ca
pitò quando si passò da due a 
tre stranieri per club. Ad ogni 
modo non ci dovrebbero esse
re soprese. 

Però lei usa II condiziona
le... 

Lo uso perché qui ci si può 
sempre aspettare di tutto. 

Però, di fronte alla richiesta 
esplicita fatta da Nizzola, 
che chiedeva l'utilizzo di un 
numero di stranieri più alto 
del consentito per le ami
chevoli estive, Matarrese ha 
risposto con un «no» secco. 

Nizzola fa le sue richieste in 
qualità di presidente della Le

ga. Ma essendo anche consi
gliere federale, dovrebbe di
fendere la normativa sugli stra
nieri: almeno per coerenza. 

E tuttavia 1 grandi club han
no già trovato II modo per 
aggirare il regolamento: 
amichevoli senza un arbitro 
ufficiale, e poi tutti questi 
tornei •triangolari» con tem
pi di 45 minuti, per fare gio
care tutti gli stranieri in una 
sola serata. 

I tornei triangolan li facciano 
pure, per carità. Ma la federa
zione, per non farsi ridere die
tro, dovrebbe comunque porre 
dei paletti di fronte a questi 
tentativi di aggiramento. Sen
nò fa una brutta figura. 

Assieme al sindacato calcia

tori, però. 
Vedete, il Codice disciplinare 
all'articolo 1 richiama tutti i 
tesserati ad un comportamen
to leale e corretto. Quando si 
cercano degli «escamotage» 
per aggirare una nonna fede
rale, lealtà e correltezza ven
gono a mancare all'istante. 
Noi quell'articolo l'abbiamo 
sempre nspettalo 

Intanto però sono i presi
denti «nuovi», o quasi, ad an
dare più all'attacco sulla 
questione-stranieri: Cra-
grotti della Lazio, Cecchi 
Cori della Fiorentina... 

Bisogna vedere se qualcuno li 
manda avanti, all'arrembaggio 
o se piuttosto, visto che si tratta 
di presidenti abbastanza nuovi 

Il presidente 
dell'associazio 
ne calciatori, 
Campana. In 
alto a destra 
Papin 

in quest'ambiente, pensano di 
poter usare nel calcio gli stessi 
criteri adoperati nelle rispettive 
attività di imprenditori, lo invi
lo sempre tutti ad evitare com
portamenti utilitaristici, ad usa
re una mentalità più sociale. Ci 
sono interessi generali da di
fendere: noi, come sindacato, 
tentiamo di tutelare prima di 
tutto la «base», i calciatori delle 
categorie minori. I quali, di ri
flesso, finiscono sempre per 
pagare tutte le «aperture» con
cesse ai ricchi club di serie A. 

Infatti la disoccupazione ga
loppa anche nel football: è 
possibile conteggiare il nu
mero esatto dei calciatori 
senza contratto? 

No, un po' perché molti si 
stanno sistemando adesso o si 
sistemeranno nei prossimi me
si, e in molti casi continuano 
ad allenarsi con i loro vecchi 
club. F. poi per un sacco di ra
gioni. Tanto per dime una: se 
Cerezo va a giocare fra i dilet
tanti qui risulterebbe ancora 
fra i «senza squadra». Né quelli 
che lasciano l'attività, sono te
nuti a comunicarlo ufficial
mente. Anche qui c'è una gran 
confusione: l'anno scorso sui 
tabulati risultavano disoccupa
ti Furino e Bigon.. 

Il centauro italiano, ad un passo dal Mondiale nelle 250, è al centro del mercato piloti 

Una mezzo litro per Cadalora 
A tre gare dal termine della stagione, il mercato pilo
ti entra nel vivo. Luca Cadalora non ha ancora vinto 
il Mondiale della 250 ma tutto il gioco degli ingaggi 
ruota attorno al modenese, sul punto di essere ap
piedato dalla Honda. Girandola di proposte sulla 
Cagiva: Rainey, Schwantz, naturalmente Cadalora. 
In Gilera quasi sicuro Bradi e c'è anche chi vede 
Biaggi sulla moto di Arcore. 

CARLO BRACCINI 

• • MAGNY COURS Nel Moto-
mondiale ci sono poche cer
tezze e quelle poche vengono 
continuamente messe in di
scussione. Amenodidue mesi 
dal termine della stagione (il 6 
settembre a Kyalami, in Sud 
Africa, ma il paese è martoria
to dagli scontri etnici e la corsa 
si farà davvero?), i tre quarti 
dei piloti di primo piano delle 
tre classi sembrano sul punto 
di cambiare moto, squadra, 
persino cilindrata. Ma tutto, 
come in un delicato meccani
smo a incastro, ruota attorno 
alla figura di Luca Cadalora. 

«Mi sono preso dieci giorni di 
tempo per comunicare la mia 
u'tima decisione alla Honda -
fa sapere Luca Cadalora, a un 
passo dal secondo titolo con-

. secutivo di campione del Mon
do della 250 - Probabilmente 
ufficializzerò la mia intenzione 
di passare in 500». Ma in 500 
potrebbe non trovare la tanto 
desiderata Honda ufficiale con 
i colori del «suo» team Roth-
mans. «Non ci sono abbastan
za soldi per garantire a Cada
lora una squadra tutta per lui 
nella mezzolitro» conferma il 
team manager Erv Kanemoto 

che spera in un «positivo ripen
samento» da parte del grande 
finanziatore. 

Se Cadalora viene lasciato a 
piedi dalla Honda («In 250 con 
loro non ci rimangono di sicu
ro!») per 11 modenese e pronta 
una Aprilia 250 ufficiale ma c'ò 
chi parla con insistenza di un 
passaggio di Cadalora alla Ca
giva. Nella squadra varesina, 
tra l'altro, ad aspettarlo ci sa
rebbe il team manager Giaco
mo Agostini: un rapporto diffi
cile, iniziato nel 1987 per dare 
la scalata alla 250 con la Ya
maha e finito nel 1990 con 
molte polemiche e un com
miato piuttosto freddino. «SI, è 
vero che ci sono stati dei con
tatti con Luca - ammette Ago
stini - ma e tutto ancora in alto 
mare». Più probabile, sempre 
secondo «Ago», la candidatura 
di Wayne Rainey, proveniente 
dalla Yamaha 500 e alla (ine 
del suo sodalizio con il team di 
Kenny Roberts. Con il vantag
gio, ma questo il team mana
ger bergamasco non lo dice, di 

fare uno «sgarbo» all'odiato 
Roberts. Sempre in tenia di 
mercato, troppi piloti meritano 
di sedere in sella a un Aprilia 
250 ufficiale il prossimo anno 
e, inevitabilmente, qualcuno 
finirà nella braccia degli avver
sari. La rivelazione Biaggi vuo
le una squadra che lavori solo 
per lui e nel Team di Valesi 
non ci sarebbe più posto per 
Pierfrancesco Chili: «Non ho ri
cevuto ancora nessuna comu
nicazione - spiega il bologne
se-di sicuro però mi sto guar
dando intomo». Kawasaki? Do
po dieci anni di assenza dal 
Motomondiale. il ritorno delle 
«verdone» è un temo al lotto e 
per Chili, a 28 anni compiuti, 6 
il momento di raccogliere ri
sultati immediati. Suzuki o Ya
maha? Soluzione più com
prensibile e attuabile ma, nella 
logica folle di questo Mondia
le, ancora tutta da verificare. 
Alle porte di Casa Aprilia pre
me da tempo anche Doriano 
Romboni, un giovane talento 
del nostro motociclismo, da 
due stagioni «sprecato» con 

una Honda 250 semiufficiale 
che non ne vuole sapere di an
dare. Ma, se arriva Cadalora... 

La Gilera intanto vuole strin
gere i tempi del primo podio e 
punta tutto su un pilota vincen
te per il prossimo anno: il no
me di Helmut Bradi è quello 
che ricorre più spesso. Tran
quillo in casa Pileri e invece 
Loris Capirossi, sicuro di aver 
guadagnato sul campo la sua 
brava Honda 250 ufficiale. 

Il colpo grosso, quello che 
nessuno si aspettava, potrebbe 
farlo però un team straniero, 
spagnolo per la precisione: 
«Sono sul punto di concludere 
con la Honda un accordo mol
to vantaggioso» conferma Sito 
Pons, ex campione del mondo 
della 250 ora nei panni di ma
nager. Honda ufficiali le moto, 
Wayne Rainey in 500, Alex Cri-
ville e Alberto Puig in 250 i pi
loti, l'industria petrolifera 
Campsa lo sponsor. Per la con
ferma, al solito, occorre avere 
pazienza almeno un paio di 
mesi. 

Fra i duellanti 
una storia infinita 
di litigi e tregue 
• • Dal proibizionismo al
l'importazione selvaggia, dal
l'orgogliosa autarchia al mito 
sfrenato. Gli stranieri, nel cal
cio italiano, sono sempre stati 
un «tema aperto» anche quan
do le frontiere erano rigida
mente chiuse. Lo straniero, 
forse per una nostra inguaribi
le tendenza al provincialismo, 
e sempre slato considerato un 
eccezionale fenomeneno ve
nuto in Italia a esibir miracoli. 
Magari poi, come Luther Blis-
set, l'attaccante nero voluto 
dal Milan di Giusy Farina, ave
va i piedi a forma di ferro da 
stiro e in 12 mesi non riuscì a 
spiccicare una parola tranne il 
proverbiale «mister», impresa 
riuscita senza nemmeno trop
pi sforzi anche al nostro mitico 
TotòSchillaci. 

Ora, in questa estate diven

tata bollente, gli stranieri sono 
bramati come bibite ghiaccia
te. Il Milan, se potesse, costrui
rebbe una squadra solo per lo
ro, una invincibile armada di 
Globe Trotters rossoneri da 
mandare per gli stadi del mon
do a mostrar spettacoli e mera
viglie. Savicevic, Boban, Papin, 
i tre olandesi, una spruzzata di 
tedeschi, una cucchiaiata di 
brasiliani e, salvo le scontate 
ribellioni di Gullit, il gioco è 
presto fatto. 

Ma il Milan non è solo. Anzi, 
come è spesso successo negli 
ultimi anni di gestione berlu-
sconiana, ha pure fatto ten
denza. L'Inter ne ha cinque, 
come il Parma, il Napoli, la La
zio e i I Torino. Quattro la Juve. 
Tra le «new entry» giganteggia 
la Fiorentina del munifico Cec
chi Cori, un altro che crede 

Vialli spettatore, la Juve 
si diverte col pallottoliere 

• • Qualcuno l'ha già defini
to un «giallo»: dietro al forfeit di 
Gianluca Vialli nell'amichevo
le con la squadra giovanile del 
Neuchatel, giocala Ieri e vinta 
9 a 0 dai bianconeri, sono state 
ricamale alcune ipotesi, fra 
l'altro quella di un Infortunio 
molto più seno di quello di
chiarato dallo staff medico ju
ventino, una normale contrat
tura al bicipite femorale de
stro. Vialli è più che mai sotto i 
riflettori e non soltanto per la 
sua celebrità: la Juventus l'ha 
acquistato per una montagna 
di miliardi e taluni hanno ravvi
sato Il rischio di una simile 
operazione per un giocatore di 
28 anni con una carriera già 
lunga e con seri infortuni alle 
spalle. Comunque, senza l'ex 
attaccante della Samp, la Juve 
ieri in Svizzera ha vinto 9-0 con 
una tripletta della sua punta di 
rincalzo, Ravanelli, e poi con 
le reti di Roberto Saggio, Platt, 
Moeller, Kohler, Casiraghi e 
Trocini. È piaciuto finalmente 
il tedesco Andreas Moeller, la 
cui stagione era partita fra le 

critiche ancor prima di inizia
re. 

Fra le altre amichevoli di ie
ri, spicca l'8 a 0 del Napoli, ma 
è sempre bene ricordare che 
l'avversario era nientemeno 
che il Fiavè-Terme di Cornano. 
La squadra di Ranieri ha gioca
to senza Galli, Corradini e so
prattutto l'uruguaiano Fonse-
ca. La parte del leone l'hanno 
(atta Zola, Crippa e Mauro, con 
una doppietta a testa. Senza 
gol invece Careca, le altre se
gnature portano la firma del 
francese Blanc e di Baglieri. 

Larga vittoria anche del Bre
scia contro il Molveno: 9-0. Il 
«grosso» dei gol sono stati rea
lizzati dal rumeno Raducioiu 
(3) e da Saurini (2). A Rocca-
raso, largo successo (10-0) 
del Pescara contro la locale 
formazione dilettante. Scate
nato Borgonovo, addirittura 5 
volte a segno. Tripletta per Al
legri, hanno completato il pun
teggio Di Cara e Massara. Oggi 
altre amichevoli, fra le quali 
spicca Fiorentina-Amburgo. 

d'esser sempre al cinema. 
Eppure. Eppure questa vo

glia di stranieri non è sempre 
stata dilagante come adesso. 
Spesso, anzi, ci sono state cro
ciate e contro crociate tra le 
due opposte fazioni. Battaglie 
senza esclusioni di colpi, mi
nacele di sciopero, proclami, 
grida di dolore, riunioni segre
te con microfoni nascosti. Per 
non tornare nella preistoria del 
calcio, bisogna prendere co
me punto di riferimento il 
maggio 1980. Qui c'è lo spar
tiacque, il preciso confine, tra 
l'ultimo vero calcio autarchico 
e quello attuale. Nel maggio 
'80, dopo una lunga chiusura 
durata 14 anni, l'Italia riapre le 
porte ai calciatori stranieri. Un 
fatto storico, come le targhe al
terne, la crisi energetica, le te
levisioni private. Alcuni anni 
prima, nel 1966, le frontiere 
erano state chiuse per salvar la 
patria calcistica dopo il crack 
della nazionale di Fabbri con
tro la Corea. Molti Catoni dis
sero basta: gli stranieri rovina
vano i nostri migliori virgulti. 

Ma nel maggio 1980 il desi
derio è troppo forte. L'apertura 
è limitata: un solo straniero. 
Campana tollera. Ma uno stra

niero, come le ciliege, tira l'ai 
tro. E In poco tempo una limi
tazione cosi severa diventa un 
freno eccessivo. I presidenti in
calzano e due anni dopo, nel 
1982, l'anno del mundial, la 
nonna viene allargata a due. 
Anche in questo caso. Campa
na si adegua. Un polverone, 
l'anno dopo, verrà fuori invece 
per l'arrivo di Zico e Cerezo. 
Ma il motivo del contenzioso 
riguarda i tempi e le coperture 
finanziare. L'Udinese, che ac
quistò Zico per una cifra per 
quei tempi spropositata, non 
aveva alle spalle un grande im
pero economico. Alla fine, na
turalmente, tutto s'appianò 
con grande letizia dei tifosi. 
Prima del grande scontro della 
scorsa primavera fra il sindaca
to calciatori e la Lega cui la Fe
dercalcio occhieggia, un altro 
«frontale» avviene nell'aprile 
1988, a proposito dell'apertura 
al terzo straniero in A e in B. 
Campana si ribella e minaccia 
lo sciopero. L'armistizio si fa a 
metà strada, anzi in un auto
grill dell'autostrada vicino a 
Padova. Matarrese (da poco 
eletto: aveva un debito con i 
presidenti dei club...) e Cam
pana firmano la pace. Anzi, la 
solita tregua. D US. 

OGGI 
Ronzone (TN) 
S. Lorenzo in Banale 
Sportila (F0) 
Treviso 
S. Giovanni in Fiore 
Vipiteno (BZ) 
S. Lorenzo in Banale 
Campo di Giove (A0) 
Folgaria (TN) 
Siena 
PinzoloiTN) 
PinzololTN) 
S. Egidio Vibrata (TE) 
Bolzano 

Chievo-Verona 
Brescia B-Flavè 
Cesena-Paniese 
Treviso-Venezia 
Cosenza-Nola 
Vipiteno-Cagliari 
Rappres. locale-Brescia 
Campo di Giove-Lecce 
Parma-Ravonna 
Siena-Genoa 
Campiglio-Torino B 
Pinzolo-TorinoA 
Santegidiese-Ascoli 
Fiorentina-Amburgo 

» 18,00 

ore 20,30 
» 17,30 

» 17,30 

. 16,30 
» 20,45 
» 15,00 
» 17,00 
» 18,00 

DOMANI 
Cavalese(TN) 
S. Lorenzo in Banale 
Monza (MI) 
Rovereto (TN) 
Ponsacco (PI) 
Spiazzo RendenafTN) 

Latemar-InterB 
Brescia-Manchester City 
Monza-Milan 
Trento-Inter A 
Ponsacco-Pisa 
Cremonese-Rimini 

ore 19,00 
» 20,30 
» 20,30 
» 20,15 
. 21,00 
» 20.30 

VENERDÌ 31 
Roma 
Bolzano 

Bressanone (BZ) 

Roma-Bayern Monaco 
Memorial-PasQualin 
Brescia-Malines 
Atalanta-Sparta Praga 
S.V. Milland-Foggia 

ore 20,30 

» 18,30 
» 20,30 
. 19, 

Il pulmino che portava la squadra del Verona al campo si schianta contro un'escavatrice 
Il giocatore in gravissime condizione è stato trasportato in elicottero all'ospedale di Verona 

Scontro frontale: Bianchì in coma 
Il giocatore del Verona, Walter Bianchi è in gravi 
condizioni all'ospedale. È rimasto coinvolto in un 
incidente stradale mentre faceva ritomo dall'allena
mento. Il pullmino dove si travava Bianchi assieme 
ai compagni è stato squarciato da un'escavatrice 
sbucata all'improvviso da una strada di campagna. 
Prognosi riservata: trauma cranico e toracico, frattu
ra di omero, scapola e alcune costole. 

LORENZO ROATA 

• • VERONA. Walter Bian
chi, 29 anni, ex pupillo di 
Sacchi, difensore del Verona, 
da ieri mattina è ricoverato in 
gravi condizioni al nosoco
mio scaligero, dopo un inci
dente stradale a Clcs, in 
Trentino, nel quale e rimasto 
coinvolto il pullmino della 
squadra che serviva per il tra
sferimento dei giocatori dal 
campo sportivo all'albergo 
sede del ritiro precampiona
to. Un incidente che poteva 

avere conseguenze ben peg
giori, un disastro evitato per 
pochi attimi: guidato dal ca
pitano Pietro Fanna, di ritor
no dall'allenamento nei bo
schi, il pullmino con a bordo 
nove giocatori e l'allenatore 
dei portieri, Leonardi, si 6 
scontrato con un'escavatili-
ce che ha invaso la corsia op
posta per evitare un trattore 
uscito all'improvviso da una 
strada di campagna. La 

prontezza di riflessi di Fanna 
ha evitato lo scontro frontale. 
Ma la pala del pesante veico
lo industriale ha squarciato 
per lungo il pullmino deva
stando l'abitacolo all'altezza 
dell'ultimo sedile dove sede
va Bianchi. Le condizioni del 
giocatore sono apparse subi
to gravi: trasportato in ambu
lanza all'ospedale di Cles, è 
stato poi trasferito in elicotte
ro al reparto neurochirurgico 
dell'ospedale di Verona. I sa
nitari si sono riservati la pro
gnosi. Inquietante il primo 
referto, poi confermato dal 
bollettino emesso in tarda se
rata: duplice trauma, cranico 
e toracico, e frattura di ome
ro, scapola e di alcune costo
le. Ferito anche un giovane 
della squadra Primavera, Si
mone Zermiani, 19 anni: 
guarirà in una ventina di gior
ni. Illesi gli altri passeggeri: 
oltre a Fauna e Leonardi i 

giocatori Giampaolo Bolo
gna, leardi, Piubelli ed Ezio 
Rossi. Nel disastro, il giallo 
del conducente del trattore, 
un agricoltore del posto, che 
dopo l'incidente si e dato al
la luga. È stato poi rintraccia
to dai carabinieri. In evidente 
stato confusionale ha negato 
ogni addebito: per lui in ogni 
caso l'ipotesi òdi una denun
cia a piede libero per omis
sione di soccorso. Resta lo 
sconcerto fra i giocatori e i 
tecnici del Verona: una tego
la che non ci voleva proprio 
in un periodo già per altri 
versi non entusiasmante- do
po la retrocessione in B, in
fatti, la seconda nel giro di tre 
stagioni, e il fallimento dell'e
stete scorsa, e recente l'arre
sto per bancarotta fraudolen
ta di quei dirigenti ritenuti re
sponsabili del dissesto finan
ziario della vechia società, 
Hcllas. Nove sono finiti in 

carcere tra cui l'ex presiden
te Chiampan e il procuratore 
Antonio Caglieddu. «Un mo-
mentaccio - dice Fanna an
cora sconvolto per l'inciden
te - da tutti i punti di vista. 
Speriamo che passi in fretta. 
Certo che a questo punto la 
vittoria più bella sarà il pieno 
recupero di Bianchi: veniva 
da un infortunio che lo aveva 
tenuto lontano per due anni 
dai calcio, adesso questo in
cidente. Più sfortunato di co
si...». E conclude l'allenatore, 
anche lui sconvolto: «E pen
sare che sono stato io a fare 
mari e monti per portarlo a 
Verona dopo averlo avuto 
con me l'anno scorso nel Co
senza. Anche grazie alla bra
vura di Bianchi hanno sfiora
to la promozione. Sarà, ma 
quasi mi prende il rimorso, 
se non fosse venuto a Verona 
tutto questo non sarebbe 
successo...». 

1492. Scoperta la faccia 
tosta della terra. 
L'America è stata scoperta o conquistata? 
Dopo 500 anni l'Occidente è giunto al tramonto? 
Fino a quando, il Nord e II Sud del pianeta saranno contrapposti? 
"Dopo l'Occidente", Il manifesto del mese di Luglio, dedica a questi 

interrogativi gli interventi di scrittori, registi, storici, 
musicisti ed esperti. Tra gli altri Montalban, 

Sorlano, Salvator**, Galaano, Saramago, 
De André, Ceserani, _ _ _ 

Portelli. — — f£* _ 

manifesk> 

IL MANIFESTO DEL MESE "DOPO L ' O C C I D E N T E " . ^ , 
GIOVEDÌ ' 3 0 LUGLIO IN EDICOLA, CON IL MANIFESTO E CON 3 0 0 0 L l f tE . 
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